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TELEGRAMMI DEL ,,PICGOLO® 


Parlamento italiano. ROMA 8 (N). 

Conora, Si commemorano î deputati Zue- 

i & Pasini, quest'ultimo morto stanotte 

a Ioma. Desta grande ia ne la morte 

«lello Zucconi, giunta del tutto inaspettata. 

Li eni fa la Ganiera lo avera  cletto 
tario a voli quasi upaniui 

grelamio Galli e il miuistro Can 

lena, rispondendo ad analoghe interroga- 

hl, assicimmno clio rion: si eccedette nel- 

l'applicazione delle misure votate. dalla Ca- 
ne. 

ica l'octmpazione 

ala, dicendola resa necessaria per la 

itezza della Colonia Eritrea. “Assicura 

fascre oocellenti i rapporti coll'Inghilterra. 

La situazione in Ungheria. BUDA- 

_B (N).La situazione non ha subito 

a ferì alcun inutamento degno di menzii 

na nocticolare. Da fonte bene informata si 
tierma chela, crisi non è ancora così a- 
cuta, da furne ritenere immediato lo scoppio. 

BUDAPEST 8 (N). Caratteristica vella 

N o attuale-è-l'incertezza; Neanche il 

gt Vienna del ministro degli Voted) 
orvaty, la avuto per efiotto di portare 
Un-po' di litce nelle tenebre "in cui si ma- 
turano. gli avvenimenti. 1 circoli politici 
meglio informati sono dell'opinione che tna 
jurione mol si dii neanche nella pros- 
ttimana. - Questa non è però che 
Ula semplice supposizione, come fanto al- 
ttu cle si fanno în questi giorni; del resto 
ano assolutamente gli elementi neces. 
sari per formulare nu giudizio positivo. Gli 
blessi ciltoli governativi sì riconoscono 
completamente disorientati, negano che la 
lione delle presenti difficolà possa de- 
1 sdlalla sorte del progetto ‘di lesge 
sull'indennità. 

Incomincia invece.a prender corpo il,s0- 
spelto cho si stin studiando il modo di 
itaro radicalmente lo stato ‘attuale delle 
teso. in Uogheria. Taluno anzi. va tanto în 
lè da Qubitaro che si. voglia sgominare la 
maggioranza governante. Sis vero o no che 
muinnecino delle novità, è certo che un 
tentativo di formare il gabinetto al di fuori 
(el partito liberale non, ha alcuna probabi- 
lità di riuscita e per di più sarebba oltre- 
modo poricoloso, Il paxtito liberale è tutt'ora 
foste © beno organizzato como prima; per- 
ciò appare impossibile di governare senza 
di esso, tanto meno dunque contro di esso, 
Tiianto si attendo con ansietà la (discus 
siono del progetto di legge sull’ indennità, 
nel corso della quale è probabile clie si 
venga a parlare di cose particolarmente in- 
pressanti. La situazione è gindicata in com 

so seriissima. 

©! sindaco di Roma, ROMA !8 (N). 
Reduce dall'America è giunto oggi a Roma 
Ìl sindaco, principe Emanuele Ruspoli. 

I telegrammi che ci pervengono mella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domonicumel Piccolo della sera! 


HD FATTI VARI 
À proposito di grammatica, Un 
mnnatro ci'scrive la seguente lettera ; 
«Egregio sig. redattore! L'articolo. publi- 
cito nel Suo giornale, sotto il titolo di 
Vichi di un concorso sfumato, fu letto, pos- 
so assicurarnelo, con grande interesse, e, 
possò gegiungere ancor questo, coll’ appro- 
vazione di tutti gl’ intelligeriti. Non entro 
noll'esamo sull’ opportunità della misura da 
Lei proposta, per evitare in avvenire smac- 
chi consimili a quello sofferto or ora, quan- 
Iunque io condivida pienamente il Suo ay- 
viso. Como maestro, mi permetto però di 
aeglungere, che se reca sconforto il fatto 
Qi tanti strafalcioni di ortografia, di gram- 
mutica e di sintassi in una gran parte dei 
manoscritti presentati alla commissione ye- 
neta, che doveva esaminarli, ciò. non mi re- 
ca però stupore, sapendo benissimo come 
già da qualche decennio stiano da noi le 
coso in fatto di lingua italiana. E° un fatto 
clio il primo fondamento grammaticale i 
_ giovani lo acquistano nelle scuole. elemen- 
tari o popolari che si voglian dire. Invece 
nelle nostre scuole popolari si fa poco 0 
nulla, ‘causa, in gran parte, un programma 
distruzione arvuffatissimo, nel quale la lin- 
gua. materna scompare, per così dire, sotto 
la faraggine delle altre materio d' insegna- 
mento, Ma anclie tacendo di questo curioso 
programma, che ben pottebbe dirsi un ma- 
lo ovganico della nostra istruzione popolare, 
resterobbe sempre un altro guaio, al quale, 
con in poco di buona volontà pur potreb- 
Vesi mettere qualclio riparo. 

«In primo luogo converrebbe chei lbri di 
lettura fossero compilati: un po" meglio, con 
riguardo specialo anche alla lingua, mentre 
(uelli presetitemente in uso sono tali 
inunortire anzichè destare nei fanciulli il 

sapore di buona lingua,%a non dire clio molti 
dini pozzi scelti fanno ai pugui col buon 
senso. In secondo luogo urge che si regoli 
una volta per sempre l'insegnamento della 
Uramimatica, la quale, nelle nostre scuole 
popolari, figura, si può dirlo francamente, 
soltanto di nome. Si potrà forse rimprove- 
tar a qualche docente di non inseguarla 
sistematicamente; secondo un dato testo, na 
iltanto a sbalzi, secondo quanto gli viene 
alla mano nel libro di lettura. E certo chi 
gittdicasse così ad occhio è croce, avrebbe 
rione, perch nelle biione scuole de’ no- 
nonni e bisnonni, quando insognavano 
p, 0, i Somaschi, la grammatica era sempre 
g i eciale e rigoroso. Certe 
‘ole importanti d' ortografia è di sintassi, 
Î erano insegnate 0 ripetute sistematica- 
mente, di modo che gli allievi di quelle 
iole non ne uscivano incerti, come 
nte avviene nelle nostre popolari, ma 
nsì con perfetta conoscenza di quanto oc- 
rre allo scrivere corretto. Senonchò anche 
a noi, poveri maestri, non è giusto di ad- 
re tutta la colpa di quanto più sopra 
posi, Ciò che difetta è appunto bha gram- 
matica fondata sul sistema sintetico-analiti- 
co, la quale non sia uno zibaldone come 
quella presentemente prescritta, ma si pre 
sti all'insegnamento non solo pratico, ma 
anche teoretico della lingua. Allora il mae- 
siro potrà conseguire meglio il suo scopo e 
l'insegnamento grammaticale non si restrin- 
è a figurare nel programma, ma sarà ef 


1 
b 


 L'egregio maestro che ci ha scritto 

sta lettera, ha messo in luce una parte 
non certo la minore - ma tuttavia ina 
parto soltanto della questione. Per ricer- 
caro tutto lo causa dello stato di cose se 


gnalato dal nostro articolo, bisognerebbe 


risalite per gradi dalla scuola popolare; su 
su lino agl'istituti magistrali, e si vedreb- 
le ingrossare la coorte dei motivi e si ve- 
delle che non sono tutti di una sola 
specie, ma che, oltre a quelli d'ordine pe- 
dlagogico, vé ue sono altri di cavattere na 
gionale e politico, 

Ad ogui modo quello che ci espone il 
signor maestro riposa sulla verità. 

4 gramunitica in dllo nostre scuole 
popolari è un vero done, ©, i libri di 
leftum seno, qua e li, infiorati di massi- 
nelliani errori E' giusto ri- 

non dalla 


Ad ogni modo, se 
lac ione ale non ha alcuna 
ingerenza iliretta in questo genero di que» 
Suoni, non sarebbe forse fuos di proposito 
Che ne vonisse fatta ‘menzione in una se- 
duta del patrio; Consiglio, per avvisare al 
mezzlicon eni richiamare l’attenzione del 
l'autorità scolastica provinciale sullo stato 
di cose più sopra riferito. 

Blargizioni alla «Lega Nazionale» 
Ci petuennaro a favore della Lega Nozio 
nale: Per arer rotto l'incanto di ina veo- 
‘chia bottiglia di Cognac in sione d' un 
lieto avvanimento di famiglia, corone 2; 
raccolta «Ila lilarmonica venerdì sora, 1 co- 
toni 

A S. Giusto. Ieri, nella catteduilo, ri- 
correndo la. festività della Immacolata Con- 
cezione, la civica. cappella, ditetta dal mae- 
stro Rota, eseguì la classica messa del 
l'errabugio. Superfluo il dire che la esecu= 
zione, fu, sotogni rigitardo, perfetta, Inoltre, 

por commemorare il terzo centenario di 

rlando (ti Lasso, venne eseguito mn mot- 
tatto di questo insigne musicista. Musica 
‘severa, elevati, strettamente liturgica. L'ele- 
ganza dei concetti, la somplicità del tessuto 
Sono ili squisita classicità, 

Non meno bello il Consente sacer del 
‘fomadini, per soli violoncelli, esaguito 
come intermezzo durante l'elovazione. Quella 
melodia gentile si diffondeya nel tempio 
come flebile mormorio di turbe oranti. 

Abbiamo appreso che l'due Maria / - can- 
tato dal baritono Serra, è opera del podestà 
Ferdinando dott. Ritteri, Sebbene, nella sua 
composizione, egli non si sia tenuto al ca- 
rattero liturgico, quest'dve Maria è melo- 
dia elegante, religiosa. Vi sono delle frasi 
calde, sentito; Il sig. Serva la cantò molto 
bene, spiegando tutta la bellezza della sua 
vooe chiara, pastosa, 

Un sincero elogio al m.o. Rota, che con 
tanto buon gusto, con fine sentimento di 
artista, non manca, ad ogni occasione, di 
farci gustare qualcho prelibato program- 
ma di musica classica, È 

Il velo: o alla Corte su 
proma. La-Corte suprema ha discusso di 
questi giorni una querela di nullità, pre- 
sentata dal procuratoro generale, a tutela 
della legge, contro una sentenza del tribu- 
nale circolare di Krems, quale senato d’ap. 
pello, chie assolveva un velocipedista, accus 
sato di contravvenzione alla sionrezza della 
vita. La sentenza pronunciata dalla Corte 
suprema; per quanto rifletta um caso sin- 
golo; può riuscire di particolare interasse 
per i cultori dallo sport velocivedistico, 

Il fatto che formò oggetto della causa è 
il seguente: Il giorno 27 agosto p. p., un 
velocipedista viennese, certo Guglielmo 
Stift, pa»sava in velocisode davanti il vil- 
laggio di Hadersdorf, tenendosi a circa due 
metri dalla linea dello case, Improvisamente 
da una di queste uscì una ragazzetta di 9 
anni, certa Sriedl, che teneva per mano un 
suo nipotino di 4 anni, a nome Atzler. Ib 
bambino vedendo il velocipedo si svincolò 
dalla mano della ragazza. Ella lo richiamò 
presso di sè, ma prima che il bambino a- 
Yesse potuto intendere le sue parole, il ve- 
locipedo lo investiva ed atterrava. Nella 
caduta il bambino riportò una duplice frat- 
tura al fomore destro. 

Per questo fatto il rappresentante del P. 
M. accusò lo Stift. di contravenzione alla 
sicurezza della vita e davanti al giudizio 
distrettuale di Langenlois, nel cui consesso 
fu discussa la causa, il padre del bambino 
danneggiato domandò 1000 fiorini a titolo 
di risarcimento. Il giudizio distrettuale, as- 
solse l'accusato. Nella sentenza il giudice 
tenne conto del'fntto, provato dai testimo- 
nî, che il bambino attraversò la strada al 
velocipelista quando questi non era più in 
grado di schivarlo, intercedendo ira lui e 
lazlinea percorsa dal bambino soli due me- 
tri di distanza. Il valore tecnico di: questa 
circostanza fu stabilito dalla dichiarazione 
di un perito, îl quale affermò che la distan- 
za mimma necessaria ad un yelocipedista 
par schivare un ostacolo è di 20 passi. Il 


da | giudice ritenne ancora non potersi condan- 


nare l'accusato. per l’accessiva rapidità della 
corsa, quand’ anche fosse risultato provato 
esser questa ima dolle ca ileterminanti 
dell'accidente, e ciò perchè nella località 
di Hadersdorf non e alcun divieto di 
corsa veloce, 

Contro la sentenza del giudizio distret- 
tuale di Langenlois fu insinuato ricorso 
tanto dal rappresentante del P. M. quanto 
dal padre del danneggiato al tribunale. cire 
colaro di Krems. Questo però respinse il 
ricorso e confermò la sentenza del giudice 
di prima istanza, Senonchd il dott Wan- 


thuc, rappresontanto del padre del. danneg-|i 


glato, rimise gli atti del processo alla Pro- 


] 
cura generale, che a sua volta iusinuòd cri- 
corn contro ambedue le sentenze a tutela 
dolla legge, Nei motivi di questo ricorso al 
detto quanto segue: 

La seutonza del giudice di prima istanza 
sembra dare un gran peso al parere del pe- 
tito. Tuttavia risulta chiaro dalia fattispecie 
chela corsa dello Stift st compiva in circo» 
stanze talî, da richiedere la massma pi 
denza da parte sua, 

(Queste circostanze sono le seguentit 1 
La corsa ‘attraverso una località ‘abitata, 2, 


stoie dello esclusivismo religioso. Deplorò, in 
Chiusa, lo: stato attuale della pedagogia, che 
erra, senza mota precisa, senza fermo indi- 
rizzo, La sua conferenza, ricca di vasta e- 
Iudizione, meritò al sig. Herbor vivi age 
plausi. 

La sednta venne levata alle 12 e mezzo 
meridiane. 

ione al Cairo. La deputa- 

ione di Borsa avvi e le è pervenuta 
un'importanto comunicazione sull’esposizio» 
ne commerciale ed industriale, che dovreb- 
Îl fatto che l’accnsato corrova in immediata l'be venir aperta nel corrente dicembre al 
panza alla linea delle case, per cui glil(Cairo. Quei commercianti od industriali, ai 

si imponeva Vobligo di aver costante ti-[quali la cosa potesse interessare, potranno 
guardo alla possibilità. cho alcuno scisso Riszionaoo l'atto suddetto all'ulficio di 

TS 

Seqnestri confermati. L'i.3 
nale proviniciale în "rieste, quale 
ili stampa, deliberando suanalogarequisitoria 

ell'i n. Procura di Stato, dichiarava co- 

Stituîro.îl tenore degli articoli: «Per VI 
Utrin» ed «Il ‘saluto dell’Italia irredenta» 
laseriti nel periodici Fanful8 da, 20 no- 
rembro e L'Iteliano-Gazastta del popolo dd. 
0 è 21 norembre, gli elementi il primo 
del crimine di pertuibazione della publica 
itangnillità ex $ 65 e del delitto diappro- 
fazione, di azioni contrarie alla legge ex $ 
303 Cp., ed il secondo dei orimini di alto 
tradimento a di perturbazione della publica 
tranquillità ex $$ 58.a e 658 x» 

Confermara perciò il praticato sequestro 
(li detti stampati, vietava l'ulteriore. ditfn- 
sione degli stessi, ed ordinava la distri 
AG degli esemplari appresi o ila apprene 
\ftersi. 

Gonfermava puro il sequestro. del perio» 
ilico La Lines di data Palermo 10° novem- 
bre a, c,del quale parimenti vietava l’ulte» 
riore diffusione ed urdinava la distruzione 
dogli csamplari ‘appresi. è da apprendersi. 

Cronaca del ‘taluno Ci manca il bol- 
lettino metcovalogico causa la festa di iori, 
e non possiamò daro cifre; porò la tendenza 
LA per il cattivo tempo, perdurarilo vivo il 
contrasto tra la corrente di scirocco e quella 
jdi tramontana. La teniperatura si mantione 
Velativamonto alta'o varia dai 6 ai 9 gradi 
gent, LPAdriatico è agitato, proilominindo 
il vento. Il centro di una perturbazione 
atmosferica si trova lungo le coste della Si- 
Gilia, da dove ginugono desalanti particolari. 


| 


può menomuaro la nisabilità dell'accussi 
‘essendo che ilivo questa sono più 
che sufficienti lo disposizioni della legge 
penale comune, Se fossa ammesso il con- 
travio principio fatto valere dal giudice di| 
prima istanza, Ja sionvezza personale degli | 
abitanti di quelle località, nello quali mon! 
esistono regolamenti speciali di corsa, sa-| 
robbo lasciata in lalla dell'imprudenza dei 
yelocipedisti, 

La responsabilità dell'accusato non:può 
Uungue esser revocata in dubbio, anche 
riel ‘caso in cui risultasse ‘provato che il 
bambino corse egli stesso incontio al ve 
locipedista, come depose un testimonio, con 
l’'infantilo proposito ‘di atrestaro (con la 
mano il alocipole: Per questi motivi, la 
Procura generale, non avendo il mezzo di 
fav annullare la sentenza assolutoria, nto- 
munciata in favore doll’ accusato, domanda 
alla Corto di cassaziono di dichiarare al 
menò che le duo sentenzo del gindiziondi 
Langenlois o del Itibunale di Krems cons 
tengono una violazione della legge, 

La Corte suprema, presieduta dal primo 


presidente Stremayr, accolse le conclusioni 
del procuratovo generale, prommeianilo 
conforme sentenza. i 
Ta fusione di un oggetto d'arte. 
La commissione della Società Operaia, "che 
aveva incarico di mandare ad effetto l'ono- 
ranza deliberatà dal congresso nel p. p. 
giugno al presidente Idgardo Rascovich, 
aveva deciso di tradurva în bronzo la h 
Statuina dello scultore Luigi Taddio, Lay 
fusione però. sì sarebbe downta affidare ai 
qualche officina di fuori, poichè a Trieste, 
se abbiamo delle fonderie che godono me-|in Calabria e ilia, Quinta lista delle 
ritata fama per lavori industriali ed ancheoblazioni pervenute al R. Consolato Ciene- 
per. fusiono di campano, non nbbiamo sta-|rale d'Italia a favore dei danneggiati dal 
bilimenti che si occupino di fusioni d’opere terromoto in Calubria e Sicili: 'ortunato 
d'arto, n PYivanto liro 200, G. Usiglio lire 20, IL 
Un giorno però il signor Trancesco La-AGiannopulo lire 20, &, dî G. Rimini lire 
pagna - uno dei più vecchi ‘soci dell''Ope-t10, G. Pardo live 20, G. Curzi liro 5, A 
raia « fece noto alla succitata commissioned Weiller diro 5, Iarico Vivanto lire 25, To- 
che il figlio di lui, Romeo, sì prendevattale lito 805, Lista precedenti fiorini 70 e 
I*impegno di csegulre li desiderata fusibno;#lino» S887. Assieme fiorini 70 © lire 4149, 
obligandosi poi di distruggere il getto, qua-| Per l'albero di Natale all'Orfano- 
lora da persone competenti non fosso stato|troflo S. Giuseppe pervennero le se- 
giudicato perfetto, La Commissione nen esi-|guonti oblazioni: Un anonimo f. 20, siga 
tò ad affidaro il delicato lavoro al giovnne| Giulia Girard-Gidoni f 10, sig. C. Reiss è 
Lapagna e non ebbe a pentirsi, chò la fu-|dozzine di guanti di fustagno, 
sione della geniale figurina del Maddio rio-| Elargizioni varie. Alla «Previdenza» 
gol perfetta sotto ogni riguardo ed alcuni|pervermero dal negozio viennese O, Reiss 
tra i migliori nostri artisti, cho furono of|3 dozzine di guauti. v 
ficiati a darne un parere, ebbero calde pa-} L'ingegnere Knrico Panfilli clargì alla 
role di elogio per l'artista concittadino, Società della Poliambulanza f. 20 per ono- 
‘Registriamo il suc del signor'Romeo |tare la memoria del sig. Sigismondo Flesch. 
Lapagna, con viva sodisfazione, percliò tutto | IMfalattie contagiose. Diamo con pia- 
ciò che torna di lustro alla città nostra non (cere In lista notizia che il bollettino della 
può lasciarci indifferenti. Scorsa scttimana segna un  sensibilissimo 
Società Pedagogica. Ieri alle 11 aut., | miglioramento, tanto nella difterite quanto 
i membri di questo sodalizio, si riunirono nella scarlattina. Quest' ultima malattia si 
in una sala della scuola popolare di Cittì|può anzi considerare estinta. Il bollettino 
nuova, per commemorare il 25.mo anniver-|non segna che3 casi, di cui 2 in territorio, 
sario della fondazione della Società. L'as-|I casi di difterite e croup, denunciati la scor- 
semblea ora presieduta dal vice-presidento|sa settimana, ascendono a 27 (la settimana 
Lorenzo Gonan. Rappresentavano la Com-|precedente ne averamo 52, quasi il doppio) 
missione scolastica l'on. Tanovita © lasses-|0 i casi di febro tifoidea furono 2, Mori- 
sore Slocoyich,. rono 2 di scarlattina, 16 di difterite e 
Il sig Gonan, aperta la seduta, diede|croup e 3 di fobre tifoidea. La cifra della 
comunicazione di una lettera inviata alla| mortalità nella difterite è rilevante, però i 
Direzione dal prof, francesco Timens, per|decessi di questa settimana si’ riferiscono 


Oltre che a Sirneusa l'ursgano impervorsò! 
ancho a Messint, 

‘Telegrafuno da colà che il'yento violen- 
tissimo arrecò molti danni, TL mare era in 
burrasca 6 sulla riviera una barca naufrago 
‘ed n stento l'equipaggio piotò essere salvato 
dai numerosi accorsi, = 

Invia Calafato è ruinata una casa, sep- 
pellendo fra le macerio certa Romea. Dopo 
mn lungo lavoro; si riuscì ad estratro l'infe- 
lice che per fortuna eravincolumo. 

Peri danneggiati dal terremoto 

Gi 


folicitarla nella ricorrenza. ai colpiti della settimana . precedente, al 
Lesso quindi un suv sentito discorso, nel| periodo criticò in cuî mancava il siero, 
quale, tessendo la storia della Società, ven- | Speriamo di poter rogistrare domenica pros- 
ne a faro gli ologi dei suoi promotori e dilsima un ulteriore miglioramento | nonchè 
tutti quegli egregi che fin qui la ressero|una diminuzione nel numero dei decessi. 
con zelo ed amore. Il passato - conolusa »| Scarcerazione. Ieri l’altro venne messo 
deve incuoravo & perseverare nel presento |in libertà il signor Giuseppe Rovigo, arre- 
0 noll’avyeniro. Stato il 24 ottobre, a Pirano, mentre si oc- 
Molti argomenti di studio offre la mo-|cupava della vendita di timbri in canciue, 
derna pedagogica; instabili sono i presenti | perohò ritenuto provocatore delle dimostra 
ordinamenti scolastici, che, da più parti, si | zioni contro le tabelle bilingui. Bra stata 
vogliono riformati; la posizione del maostro | formulata contro di lui accusa per crimine 
non è ancora, in tutto e per!tutto, sodisfa»|di publica violonza, La Procura di stato 
cente. V'è, dunque, un vasto campo di la-|desistette dal procedere ulteriormente in suo 
voro 6 fa d'uopo spiegare tutte le forze. |confronto perchè lu incolpazione era desti- 
Scoppiarono, al suo indirizzo, caldi ap-{tuita di qualsiasi fondamento. 
plausì. Nascite e decessi. Nella settimana 
Poi, il. socio sig. Carlo Harbor, ‘lessa|dai 25 novembre al 1. corr. nacquero nel 
un suo pregevole lavoro Sull'edurazione in-| Comune di Trieste BA maschi e 46 fomine, 
tellettuale. Prendendo l’altro dai tempi dei|assiome 100; vi furono inoltre 9 espulsi 
greci e dei romani, scese a parlare della| morti, G dei quali di sesso mascolino. Mo- 
educazione tutta scolastica nel principio del | virono 36 maschi e 51 femine; assieme 87. 
medicevo e dello sviluppo ch'obbe poi per|La mortalità annua, calcolata su quella 
impulso dei sommi filosofi degli ultimi se-|della detta settimana, sarobbe di 28:77 
col che trassero la mente umana dalle pa-|perogni 1000 abitanti; calcolata invece su 


LI IIE i: 


quella della corrispondente settimana  del- 
l’anno scorsi i per mille, 
pollettino regi- 
o tina, 21 di difterite, 
1 di pertosse, 19 di tisi polmonare, 12 di 
malattie infiammatorie degli organi respi- 
ratori, 3 di apoplessia ed 1 suicidio. 
Serata musicale in onore di Ru- 
binstein. Il pianista signor Arminio Top- 
fer ci comunica che nella serata di dome. 
nica nella sala Schiller non yerrà eseguita 
sonata in sol maggiore bensì la sonata 
in re minore-del compianto Bubinstein. 

Società di camerieri. L'adunanza di 
questa società, che era indetta per la notte 
scorsa, andò deserta cansa lo scarso nimero 
dl intervenuti; venmo rimandata al prossimo 
venerdì 14 corrente. 

Rissa in un maneggio, - Grave 
forlmento. Termattina, poco dopo le 7, il 
maniscalco Francesco Sussek di Giuseppe, 
(l'anti 32, da Comen, recavasi - come st- 
leva fare ogni giorno - nel maneggio del 
signor Haggenauer, in via Ss. Martiri, pet 
acoudiro ai suoi lavori. Appena entrato, gli 
si fece incontro certo Giuseppe Mtach, gio- 
vanotto di 26 anni, fabro, il quale, per mo- 
tivi di servizio, era stato. licouziato dal si- 
gnor Haggenauer. Costuî, fissando «minac- 
‘biosamento il Sussek, gli disse; «Ciò, hruto 
D..., sc che ti ta xe colpa che son licet 
ziado e so.anca parchò, e cossa clio ti ga 
parlà de mi al paron.> - «Ma cossa te xe 
mato! - gli risposs il Sussek = se to xe 
litenziado, xe per ordine del. paron e no 
per mio; mi no ghe entr 

TI ciò dicendo, il Sussek fece per prose 
guire. Il Myach, allora, estrasse di tasca 
repentinamente una vecchia pistola e spia- 
nandola contro il Sinssek, foce scattare il 
cane, Mala sola capsttta esplose e il colpo 
non partì. 

Il Sussok; accecato dall'ira cd anche im- 
pressionato dall’attitudine minacciosa del 
Mrach - il quale continuava a rivolgere la 
pistola contro di luì - con un salto s'im- 
possessò d'un ordigno di fermo che serre a 
serrave le viti delle vuote delle carrozze, 
chiamato mona maschi, è fattosi addosso 
all'avversario, gli assestò un colpo al capo. 
1 Mrach, gettata la pistola, estrasse di ta- 
sca una lunga lima, ma prima cliegli ritt- 
‘scisse a servirsone contro il Sussek, questi 


bè 


Al rumore della rissa, acc 


decaduto, dichiarando di voler costitui: 
intendo che fu tratto agli arresti, 


ca, donde si recò in via SS. Martiri il dott. 


coro-contusa silla regione parietale sinistra. 


Stoidea sinistra, non mollo grava, 


dale, ove fn accolto nel riparto cliîruigi 
Nel pomeriggio il suo stato pì 
qualclie gravità, 


Miach fu presa in custodia dall'autorità. 


esilarò venerdì sera, 
Domani sera um'interessante novità 3 


Giacosa, premiato al concorso govornativo, 


mente dai publici più esigenti. 


lute e non scrive più. Strauss ha ormai 
percorsa la parabola ascendente. 
stanco, I signori Zeller e Milli 

loro mu 


non poss 


chio repertorio, è questa nece 
lo sciopero del publico. « 


teatro popolare. 

. Ecco il personale autisti 
Signore: Dora: Prosdocim 

Scheggi, Lea Morosi, Giovannina De Velo, 


GLI EREDI" 


— Ma chi è quella persona? 

— Una signora. 

— Giovane 0 vecchia? 

— Avrà un quarantacinque anni, 

— Il suo nome ? 

— Non volle dirmelo, 

— ' già venuta qualche volta quì. 

— No, mai! 

— Una sconosciuta! - fece. la duchessa 
corrugando le sopracciglia. -Hcome va che 
le avete pormosso ? 

— Al! signora, mi ha supplicata  pian- 
gendo di lasciarla aspettar qua, dicendo che 
se glielo negavo sarebbe andata ad aspet- 
tarla, anche tutta la notte, in istrada. 

— Strano - mormorò ancora la duchessa, 

— Che cosa decide, signora duchessa? = 
domandò la cameriera, 

— Dove è quella signora? 

— In salotto. 

— Bone, vado nella mia camera; la fa- 
roto passare. o 
La camera della d'chessa era ampia, 


r——__—_—_____2%z2%<Kohki 
tutta tappezzata in seta gialla e mobiliata 
col più squisito buon gusto, 

Un profumo leggero, delicato e penetrante 
insieme, faceva presentire la (lonna giovane, 
elegante e bella. 

Sla duchessa Aitche era proprio la 
donna che si sognava entrando in quella 
camera e aspirando quel profiimo, 

Il suo busto svelto, slanciato, i suoî fiane 
chi voluttuosamente sporgenti, le sue belle 
braccia o le sue spalle dalla curva la più 
perfetta, l'attacco scultorio del suo collo, la 
bianchezza della sua carnagione, tutto, in- 
somma, l'insieme della sua bella persona 
faceva di lei una di quelte donne che nîuno 
può vedere senza ammirare, 

Entrata nella sua camera, ella stette ùn 
momento ritta davanti allo specchio, gnar- 
dandovisi con una certa compiacenza. 

— Ah! sì, posso confessarlo a me stessa... 
Sono bella, molto bellat La natura mi ha 
prodigati tutti è suoi doni; ero nata per 
essere adorata come nessun'altra donna di 
questo mondo ; ero nata per vivere cicon- 
data d'amore, di culto, di devozione, per 


riti, per non conoscere, della vita, che gli 
incantesimi, per non ndir mormorare al mio 
orecchio cne preghiere e smpplicazioni e 
sospiri ed estasi di passione, per brillare 
sempre e dovunque... 0 invece li1 

Quell’ultima parola le sfiggi in un so- 
spiro pieno di tristezza mentr'ella chinava 
il capo con espressione di profondo scorag= 
giamento. 

La porta della camera s'aprì în quel mo- 
menfo e una signora entrò, introdotta dalla 
cameriera, la quale si ritirò subito, 

Quella signora poteva avere quarantacin- 
que anni, come aveva detto. Marianna; era 
piuttosto grassa, ma punto volgare d'aspetto, 
è la sua faccia aperta, buona, era ancora 
bella, 

Il suo abbigliamento; di una elegante 
semplicità, la rivelava una vera dama 

Ella si fermò n qualche passo «dalla du- 
chessa, che s'era voltata al romore della 
porta aperta, e non potò dissimulare il sen- 
timento di sorpresa 6 di ammirazione pro- 
vato nel vederla. 

— D' la duchessa Aitoh6 - le disse fi- 


non trovare sui miei passi. che sentiori fio-| nalmente 


una voce il cui timbro era armonioso comi 
tutta la sua persona. 


sorpresa di quell’esclamazione. 

Db), indicane ì 
trice, sedò anch'essa su una poltroncina] 
chi sono, signora. 


La duchessa s'inchinò leggermente. 
— Ella non mi conosce 


conosce mio figlio. 
tremollo della voce. 


— Ettore di Briac. Tron 
La duchessa stette tn istante in silenzio. 
— Sì, lo conosco - dissa finalmente. 

— E' lui cho mi manda, signora. 


e perchè? 


gli assestò un secondo colpo alla faccia o 
poi si ullontanò tapidamento dal’ mineggio, 
rsoro parecchia 
persone adietto allo stabilimento, ma giunte 
sero mentra-.il Susselr erasi già -allonta- 
nato. Esse trovarono il Mracl grondante 
sangue dal capo, Mentre si adoperavano a 
prestare ì primi soccorsi al ferito, il Sussek 
andò in cerca delle guarlie per costituirsi 
prigione; incontrò, infatti, poco Jontano, in 
via 8. Lucia, lo guardio di p. s. Farlancich 
‘e Cuntarich, alle quali narrò ciò chegliera 


Edotto, del fatto l’ispettorato di via Migor, | Za che nissun no 
s'alfrettò sul luogo il vice-ispettoro  Rettel, 
o frattanto si telefonava alla Grardia medi 


Fonila. Visitato il Mrach, il dottora consta- 
tò che aveva riportato una grave. ferita la- 


donmdanta l'asso, e.un'altesalit treno na» 
Itodiga= 
tegli le cure più urgenti, il dottore lo fece 
poi, mediante lettiga, trasportaro all'ospe- 


nlava 


Il Sussok fu assunto in esume alla Dire 
zione di polizia, poi fu condotto in via Ti- 
gor, dove sì recò ad interrogarlo il giudico 
agli istantanei agg. Ropele. La pistola del 


Teatro Filodramatico. (fuesta sera 
la compagnia Beltramo Della Guardia ot 
fre unattraonte programma: Caralloria ru- 
stizama e la replica di Un viaggio in Oriente 
di Blumentlial, che tanto piacque o fanto 


Idi 
villi dell'anima, uitimo lavoro di Giuseppe 


e, quel che più importa, applaudito sincera- 


Teatro Fenice. Oggi la compagnia 
Scalvini pronde congedo dal publico triosti- 
no, e darà due rappresentazioni: alle 3 e 
mezzo Donna Juanita @ alle 7 e mezzo IL 
venditore d’ uocelli, In complesso la stagione 
non è stata troppo fortunata, causa il reper- 
torio che, eccezione fatta per il Minatore, 
non brillava per novità, ma #' aggirava îne 
torno a quelle operette dolle quali il pu- 
blico è orniai stinco. Anche per l'iperetta 
è venuta l’ora della decadenza. - Offanbach 
è morto, Lecoque è assai malandato in: sa- 


Suppò è 
so Pon la 
chetta leggera, a base di valzer, 
no da soli tenere il campo. Si 
deve quindi ricorrere per forza al vec=|pe Ì 2 ( i 
sità provoca | diese soldi che mo vien e ?l vai con Dio. 


2° Nella seconda quindicina del corrente 
mese la comica compagnia veneziana S. 
Marco diretta dall'artista Enrico. Corazza 
daxà un corso di rappresentazioni in questo 
Fanny Dorati 


arlottà Morini Gambino, Regina Corazza, 


— AL! comprendo tutto aesso! - mormo- 
rò.la sconosciuta contemplandola con estasi. 

— Si spieghi, signora disse la duchessa, 
un divano. alla sua visita 
— Bisogna, innanzi tutto, che le dica 
continuò In 
sconosciuta — non m'ha mai vistà, e com- 
prendo tutta la sorpresa clie dove provare 
ricevendo îa mia visita a quest'or&; ma 

Pronunciò quelle parole con un leggero 


— IN suo nome? - domandò la ducliessa. 


Pia Prosdocimi, Farichetta Covìî, Maria 
Stefani, Tla Cerrati, Ester Belloni. 

Sig: Enrico Corazza, Napoleone 
Bianco, Luigi Covi, Luigi De Velo, Pietro 
Fulin, Carlo De Velo, Eugenio Stefani, 
Antonio Prosdocimi, Francesco Gregolin, 
Renzo Gambino, Giovannî Borgonori, 

Il giorno della prima rappresentazione 
verrà annitaciato prossimamente. 

ama Rossetti. Ori, come ogni 
domenica, il circo equestre Henry và duo 
rappresentazioni : una nile 3. e mezzo e 
l’altra alle 7 @ mezzo. 

Piocolo incendio. L'altra sera un nm- 


vigili 
del vicino appostamento di via Molin Pie- 
colo, in breve spensero il foco, allone 
fanando ogni ulteriore pericolo. Danno 
minimo. 

Venditrice girovaga. Ii Pretura, Ma- 
rietta Morin si.era appostata, come di con- 
sueto, In mattina per tempo, all'angolo di 
via Malcanton, I piedi calzati di ‘ciabatte 
sdruscito, piantati nel fango del lastrico, il 
dorso appoggiato al muro, sostenendo, in 
‘alto, con una mano; un lungo bastone, fer 
mo a un lato del grosso ventre, dalla (coì 
Gima pendeva un centinaio di ‘tettuccio. di 
ogni colore, simili, noll'assiene, alla coda 
di um animale fantastico, ondulaute al'vento, 
aveva cominciato, con la -sua voce di came 

ana fessa, il solito grido: Gontele! cordelo, 
done! Tre metri per un soldo, 

Cadeva un’ acquerugiola sottilo, Iredda, 
penetranta, che ci n il fterveno di una 
belletta appiccicaticcia, e tuceva passar via 
la gente, stretta nello vesti, frettolosa, ta» 
citurna, con un brivido nelle ossa BD da 
Morin, con il suo grin pancione spinte un 
po” innanzi, imbneuccata in tro fazzoletti di 
lana scuri, messi l'un sopra l’altro, da cui 
sporgeva il naso peperonaceo, volto all'insù, 
guardava impossibile, di tratto in tratto 
spalancando la bocca larga, sdentata, al suo 
grido stentoreo, 

Le fettuccie, a poco. a poco, andavano 
inzuppandosi è pendovano piene di trisi 
Tl naso della venditrice si fuceva 

la bocca si allargava în ua smorfia di 
asto. » 

— Siora Marieta! - la chiamò. una don- 
nina svelta, avvolta in uno scialle noto, 
venuta sbatacchiando i tucchi delle sue pia 
nelle. - Cossa la fa, con sto tempo? - Si 
era fevmala dinanzi a leî, con le mani sui 
fianchi o lò scialle teso sui gomiti spinti 
all'infuori, 

— Clio el diurvolo me porti a mi oe ala 
cordele !... Orca! Xe sio giorni che piori. 
Mi, per mi, no ghe budo; ma, la rardî come 
chò tuti coril... So ga ginzzàì uh mus por 
strada... Vendo tue metri pev nn soldo. Chi 
xo che non ghe ocori cordele Non xe 
i ignanca un disperà, che vot impicarse 2! 
— (Siora Marieta, no la se istaghi rabiar. 
compra gnente, no me- 
rita ciapar la piova. La vali a casa. A wie 
vederla! « La donnina andò via dondoîan= 
| dosi, con rapidi colpetti secoli Mlei tacchi 
sul selciato. 

La siora Maziotta sbuffavaz mostrava fe- 
È ico dento incisivo della ma- 
iscella superiore, Vibo, verso È passanti, il 
bastone colto fettuece, come una lancia ptt 
Griso un grido terribile, spaventoso quanto 
una maledizione: - Cordele! Cordele! tre 
| metri per un solilooo È 

Aspottava già da quattro oro. E piovova 
sempre, con insistenza arrabiata. 

— La prego! La senti! — Una vocina, 
che saliva dal lasso, fece piegare la tes 
alla venditrice. - Un omuncolo, alto une 
spanna, golibo davanti e di dietro, dal 
testa enorme, sepolto in rina ‘cravatta ros 
tendeva la mano verso lo fettucco, 

— La prego! la se cali, che volo cioe 
gliene un per. 

— Subito ! El vol blu, verde; bianclio ?- 

Albbassò il bastono con premura, pioganiloal 
al di sopra del gobbo. (fuesti, serio, serio, 
cominciò a.scegliere, accompagnando l'a» 
zione con la vocina acuta. 
,| — La me daghi questa! Sta rossa; sta 
zala, ste quatro verde... Una, duo, tre, sie. 
La mo tiri zo ste bianche, Manca ste qua, 
e ste altro... 

La donna, a due, a tro alla volta, st 
dalla cima del bastone tima trentina di fot- 
tucce, Sorrideva, già tutta lieta della inspe» 
tata vendita, 

— El vol altro? El vol che ghe meto 
în carta? 

E il gobbo, serio, serio, continuava a cac+ 
ciao le mini nella massa delle fettucco. 
La vardi cho quele quatro vordo, Îe 
me par sporche è vecia; la me dagli sto 
altre. La mo cambi anca lo bianche. O); 
i|la-ga tuta roba vecia. Sta rosse le xe mi 
struzzale... Cho bela roba cho In venii! 

Il viso della siora Mavietta si era Mito 
lugo, lungo, brutto come un temporali 

— RI vol cordele do'seda a tre metri 
per un soldo? Caro Heil: El me daghi È 


N gobo fece due passi indietro, e rl: 
ignozzando, con il viso, losato ver 
; rimasta con un gruppo di 

ce in mano, 

— Clio bela furba! La yol che comp: 
sttazze. La staghi bon. - Si volse per 
tersela, con le mani incrociate sul'dors 

In un attimo, la siora Marietta gli în so 
pra come vina valanga. 


(|  — Fiol d'un cani adosso te conzo 


mil 


— Ah! signora - esclamò infolico 
dro con un singhiozzo nella voce; -mi 
il disgraziato, della passione che ella 
ha acceso nel citore, 

A quella dichiarazione Induclessa Aîtolhs 
rimase cupa ‘e silen 

Collo sguardo fisso su lei, e cercando 
loggerle i pensieri nel volto, la signori 
Briac, dopo un lungo silenzio, riprese 

— Non lo sapeva che Ettore l'amava 
signora? 

- Lo sapovo - rispose Irconicamente 
duche 


allora? - domandò la madre con 
ria inquieta, 
— Allora no sono desolatissima, 

— Vale a dire che ella non lo ama? 
— Vale a dire - rispose la dichess 
mendosi il petto colla mano come per co 
tenore la violenza dei sentimenti che l'a 
tavano « vale adire che ho paura di amaro 
e di essere amata! Vale a diro la sola iea 
di provato o d’inspirare. una grande pus 
siono mi spaventa! Ah! se sapesse ciù cha 


(Continita) 


— Lui, » disse vivamento Ja duohessa =|lo sofferto! 


ino teneva alto 11 bastono dello] 
co, son l’altra gli assestò un terribilo 

po sul cappello, caccianduglielo fin sotto 
pochi. Il gohbo così acciecato, sotto 
iniso dell'arto, andò ruzzoloni nel fango, 

con le gambo all'aria, Per rialzarsi tirava 
culel, è }a donna, sopra di lui, come un 
guerriero sul vinto, alto tenendo il bastone 
er trionfale, continua- 


CA 
nici Si avvoltolavono, avvinghiati, 
ti, mordendosi, nella belletta, Il pu- 
), iutorio, aveva fatto circolo: urlava, 
Inisando alla bellissima scena. — Vatà 
tel Dagho al gobo, 
panio fnrono stanchi, i duellanti si al- 
ica. Il gobbatto stentò un. pezzo 
si il cappello di sugli occhi. Erano 
ibi Jordi di fango, da capo a piedi. 
iura Marietta, i tro fazzoletti erano 
ille spalle, la strangolavano. Mo- 
la testa bianca, mezza spelata. 
di terra la sua mercanzia, e, poi, 
tandosi le vesti con grandi strappi a 
a sinistra, si volse ul gobbo. 
Quando che cl vol un'altra dose, el 
pur 
i monelli cho la videro in quello 
î diedero a canzonarla, 
ind! varà clio cerica. Siora Marieta 
lo cordele; bum, bun, bun! 

clla, pima di allontanarsi, al paros- 

dell'ira, prata i in po’ innanzi, si 

ran colpo cor la destra aperta sulla 
loro. 

Drepd; fioî de cani! 

gobbo, .el sio Tonin Cogoli, andò 

n così lordo come si trovava dali gîu- 

» mosee denuncia. — Sior, la me ga 
nà de capoto, 

Lo siora Marieta venne condannata a d 
multa. 

Sior ewmsilier; adesso ghe vado cior 
tute le mie cordele è dopo che i me 
ichi quando che i vol. Zinque fiori 

Wadlo pintosto vinti giorni in preson. T'itisi 
cho i golbi porta fortriva!. 

Diedo tale nua stretta ai fazzoletti del 
po clie il fiso sità fuori, livido, Congestio- 


Cadnte. ‘Antonio Rinaldi, l’anni 55, a 
Vitante în wa S. Filippo N. 9, braccian 
ieri mattina, culendo, riportava una dibtorsio- 
ne al polso destro, 

Andreina Cantoni, una fanciolictta di 3 

anni e mezzo, abitante in Scorcola, campa- 
gua Bertumè, ieri verso il meriggio, 
dendo, riportò tina ferita. lacero-contusa 
alta tempia destra, 
_ It tredicenne Filippo Lombardo, abitante 
în ani 
pomeriggio, cadendo, riportò ua ferita s0- 
pua l’occlito sinistro. 

Ricersero alla Guardia medica per le de- 


i 0. 

Lesioni accidentali. IL bracciante 
Giuseppe Zoriau, d'anni 86, abitante in via 
del Molino a vento N. 6, jeri mattina ripor- 

i accidentalmente una distorsione. alla 
anntio destra. 

Andrea Trevisan, d'anni 52, abitante in 
via ilel Belvedero N. 5, collettore del Lotto, 

nel pomeriggio riportò accidentalmente 
una ferita dì taglio alla mano sinistra. 

Giovanni Worzolin, d'anni 26, bracciante, 
abitante in via della Barriera vecchia N. 
1, fori, verso il meriggio, riportò una fe- 

ero-Contusa all’avambraccio destro, 

Ottonnioro tutti le debito cure alla Guar- 
dia miedicà, . 

Vena yaricosa, Icri mattina Maria Krap- 
Ditscb, Vanni 45, ritornava dalle solite com- 
paro fatto in piazza Hol Ponterosso, quanda| 

unta presso la farmacia Biasoletto, una 

n yaricosa alla gamba sinistra. le scop- 
più è la povera «donna dovette tosto fer 

i, gavsa l'abbondante emorragia. Accor- 

aleine persone e trasportatala nella 

cia auddetta, Je prestarono 1 primi s0c- 

mentra si telefonava alla Guardia me- 

, de dove accorso il dott. Plitek. Ma 

ttempo era giunto. in farmacia il dott. 

Corazza, il quale prodigò alla Krappitsch le 
opportune cure, 

Ivaico dei fancinlli. Il ragazzino 
eli 10 ammi circa, Vittorio Reis, abitante in 
via della Fornace n. 2, ierî, verso un' ora 

om. Îu morsicato al mento da mn cone 

o. Fu condotto alle Guardia medi 
fu piùticata la necessaria canto 


icoolismo acuto. Nel pomeriggio di 
,, verso lo quattro, una voechia, vestita 
alla popolana, ubriaca sfatta di alcool, scen- 
deva per la via Ginlia, barcollando, seguita 
i anonelli, Ad un trattò ella 
perdette l'equilibrio e caddo. sul listrico. 
Alcuni passanti le si fecero subito d' attorno 
guardia di prblica sicurezza, sollevata 
Mia, la trasportò alla farmacia de 
Loitenturg, da dove poi si telefonò alla 
Guanlia medica. Accorse il dott. Goldlam- 
mer, il quale constatò che la donna trova- 
vasi in preda al alcoolismo acuto. Posta in 
tina vottura,, fu accompagnata alla Stazione 
centrala di soccorso, ove le furono prodi- 
necessa curo. E' certa Anna Co- 
di bi anni, Fu consegnata poi alle 
anlio, che Paccompagnarono alloro ispet- 
rato; a smaltire Ja sbornia. 
La caccia al portamonete. Termat- 
a, allo 11, in piazza della Barriera voi 
certa Anna Mitisch, abitante in via 
Molino a vento N. 36; fu. derubata del 
onete contenente. un Morino è 25 
me ella ‘tustodiva nella tusca del 


CH 

che si può trovare per via. Fu 
niito jeri sulla publica strada » depo- 

ill’antorità di Polizia un pacchetto dî 


di 
» accattonaggio, Le guardie mu. 
nicipali arrestarono ieri mattina in via del 
“antmone Ja domestica «disoccupata Maria 
v d'anni 98, da Vippaco, perchè si 
glava di uogozio in negozio tlomandando 
Jemosina, 
Corrispondenza aperta. Sig . 
tim po’ contrari alla concor ai 
Poi ln poesia, quantunque sponta- 
vi troppo sfruttati: è un 
lo ultime canzonette. più in 


ollettino meteorologico, Ieri:'Tem- 
peratura ora 7 ant. 5.2, ore 2 pom. 103.09 
Altezza larometrica ore 7 aut. 700.1 
Alta marca 6.27 ant. 7.36, pom. 

a marca, ant. 1.15 pom. 
mi giorno una. Jl dott, Puntolini è 
presso tin Gufermio e corre subito. 
Mio Dio — mormora prendendo la 
o del povero tomo — non vi è nulla 

è. a malo è già verde, 
gione — risponde la moglie — 

o è tintore, 

bbeno — risponde imperturbato Pun- 
olini — voi siete realmento fortunata... 80 
wstro marito non fosse slato un tintore, 

rebbe morto fra cinque minuti. 


Quabcto € Foo AiLLo Stub 
Remote Ni 


rona della Galleria N. 0, ieri, nel Î 


i x PIPST meta 
n j braya lavoranie sarta e zona, Ma- 
Ricercasi TO 


donuina 14, I piano. 108 
Ricercasi riso i Pioeolo e. 1109 
manlfntture ricerea ragazzo con paga. 
Ozio CA 1082 


Neg Indirizzo Plecolo. 
I) tentwore [uri in oi, prauco nella 


tovatio Sotapiiazione del bilancio, abile cor 
rispondento tedesco, ‘Iavoratoro indipendente, 
con primario referdazo cerca ocoupazione con 
forme. Offerto dirigero' al sig. E. Strasser, Trio- 
sie. 1078. 
ina prontamente di-ponibile casa 
CAMErTITÀ Signore. indirizzo Piteulo, “Too 
Sar abile ipa Tivorerenue per Je case 
‘colo; 


a prezzo modielssimo. Indirizzo al Pîe- 


L a impari iguorina in tutto materie 
BZIOM scuole cittadine nonehò lingue italiana, 
tedesca, francese. Indirizzo Piccolo. 


ose 
mpartisce ripeuzioni ginnasio Inte 

Studente riore, reali, ‘pouolo. cittadine. Indi | SUI 
888 


rizzo Piccolo. 
np, afitmeuca, geometria, algebra, necca- 
Lezioni Îcal sica © disegno” Indirizzo syPit: 
polo. 1054 
Fani dal tedesco in ialano ulsco un 
Tradezioni legale, Indirizzo a Tradatiore!* al 
jeoolo. si 


Li 
niozza Db. gi lezione riunita 
Sala Tersicon Sao Crono Fn 


Tolca, Mazuron, Quadriglia, Schotiseh, 
AIZOF Lancibri apprendosi in 12'lezioni nel 
l'avtorizzata Scuola danza Ohiozza (0, Modu: 
guo, Morterra, Dalla Torre, Informazioni gior- 
nalinente. 881 


$ Torrente 10. Oggi lezione danza ore 3. 
RIA ataostro Modugno. 1064 
A 3 


«COTE 
'#ingj prontamente stgnza. grande, vuota, 
Affittasi Tigroso tiverg/i nalrizto gi uyPie: 
colo. 982 
ts re INIT costo i prontamente suinza ammoninara, costo 
LTS]: Inite' prezzo, Ingresso libero. Via A- 
malia 12; primo piano. soda 
tte: stanza vuoti ingresso libero. Corsia 
(Sl Stadion 10, ITt s'nistra. 1096 
D'affitta ‘mi camerino ammobiliato, idirizzo 
AHITAIO ar Piccolo. 1108 
Ì ini Ì 1-2 stanza di Itisso, vuote od am- 
NPIGIONISI mobitiate sul Corso eventualmente 
custo, presso signora sola. Indirizzo al Piccolo. 


1087 
Torp O stanzo aMMitiasi 24 Iebbraio, Indk 
Tarta i e o 


nizza al'Picsolo. 
H stanza comodo cucina alfiunsi in 
elissima ar nno ‘Piccolo. 1092 


e caranci Piccolo sparlierd usito con, callala 
Ricorcasi Terno: Serivero sub, »sSparherd!! Pier 
colo. È 

cassono ili conserva circa metri eva 
Ricercasi Rivolgersi al Piccolo, 2001 
comprita vendila osterie, uensili 0 bor 

BI tome Nieolò Cuccagna, ’rocapito Qateria 
Buon Veschio:_ 1106 

i pulti, casslorii ed altri oggeli per 
Vondonsi Res Gictoriaoro. Piazza aetfa Borea 
N_ 9. II piano. ___- 1087, 
[' stule di ferro Jiorint i in poi, spar: 
VEndOnsi fio Gsati via Lazzarotto vecchio 26 

2102 


sparliord nuovo. Indirizzo nl Fie- 
Ta vendere ser 1062 


fagnifico teatro marionette trenta 
DCASIONE ticutrimi movibiti, grandezza trenta 
contimetri, Facamapa, Arlocchino, ballerine 
eco., richissimi vostili, vonticinquo cambia- 
menti seenari, più urganetto, lanterna magico. 
Chi vuol fara grando sorprosa accolga questa 
ovcasione, avenidomi costato tutto più che ot- 
tanta fiorini, vendò, doyendo immediatamente 
patire, Ye Cinquantacinque, Indizizzo Piccoto 
nuolia Slegunto, veloce, ungherese, quimo 
Cavalla Dual è Hinimento. Indirizzo Pie- 
‘colo; 994 
f a pes, in buonissimo etato, da vendere 
OTO A prezzo convenissi. Indirizzo ,;Pie- 
1071 


dolo" 

pi manto ciopanti nisati da signora ven- 
AStiti tons. tnoirizzo Piceolo: 1101 

pi ondonsi balissim Water conte 

Decasione Sfnatio Korini oi più. Via della 
108. 


Moda: vecchia N. 9, Il piano: ca 
it | a vendere, indirizzo ni 
Belisii Aetnet te vete TR 


vendosi Rorim 30: Indi |$ 
:01; 


2082 


$ it portamonete contenente circa nove 
MANTO fiorini, lonesto trovatore riceverà 
ganerossimia mancia ‘portandola nl Piccalo,1089 
fi TI fattorino che raccolse sabaiu maruna 
TEQRIO tn portamaneto in piazza Giuseppina, 
poso distante dalla macell , di portarlo al 


5) 


7 senza rallo solito Iuogo, 
1207. 

* saluti al mio sempre caro Vittorio. 
MOFISSIMI Siarin o. di sost 
I Vi comprendo. Vi accordo, quando occa- 
{0 sione ef favo: Fiori, 1088 
If T na to suita malo informata, Carla 
BSIO son è partita, Tante bello cose da dirvi 
sul conto sno. Venite, 1099 
Ii IT Tosto ti vidi mercoledì sera al Teauo 
h 1 mf sono sentito wanimare è ii parea 

contemplare eli insuperabili {uol 
inanti, Cordialfssimi saluti. 1998 
Tettera L. ricerchi via Mi N. di 
Alda. 1005, 
i ina soltanto per spas- 
Or. 6. 2094 
$ Ticolò Tntevi conoscere, Erminio A: 


î di 25 anni, trovandosi in buonissima 
IOVAN® occasione pe comperare una bellis- 
sima, bene avviata Pistoria, motivo non poter 
attendere solo e mon ayento sufficiente dengro 
desidera faré conossenza con giovano 0 vedova 
Gon' dote scopo matrimonio, Gentili offerte 
sotto ,,Gahelmniswohl* posta restante, 1132 
Cercasi copitatista con Morini smemila, Tuoro 
BI0ASÌ mensile fiorini conto 21 capitalista, 
Capitale assicuiato, Offerte al Piccolo ,Luero 
8000. 1108 


Fe con tre a quattro mila Morini, 
Ricroasi s00Î0 Sen Sonantare Tavoro solito 
Offorta sob G. U. al Piccolo. 1037 
si ricove dalla Banca Cambio Valute 
ONAfO Giuseppe Bolaffio impegnando viglietti 
Motteria ‘Obbligazioni Stato. ” 
buon prezzo, via Arcata 4, pisno 
Ricamatrice Pra 106 
uscirà ,La Frottola" rivista 
lardo tintoristica ifustrata è 084 
bbonamento DE per la verie 
LiOVO fica d'ogni ‘cartella austriaca ed estera, 
presso Ufficio Verifica 
tasto primo piano. 
2 soldi 90 ni chilo. Nuova salu= 


Raiserffeisch G.tsit asguotetto 6." sor0 
la fa Nichetto, Tazza delle Tegna si 
Mace GITA vendo aindio intero 48, taglio 50. 
i AITUTO va perfertissime aocor- 
Tamoni Siate 


dalure, riparazioni di pianoforti, pres- 
zi mltissimi. Via S. Lazzaro 2, IL: 688 


Salsi sortite, Carne fresca 
Fasserfisoh, Sec 


Pasticcio,  Pressatl, 
Acquedotto £ 3 


2 
istriano 9,70 al 100, vendonsi anche eln: 
UVA go pezzi via Vienna 4, sorta 160 
[h] ‘cosmetici, tinture, prumini, rene, spaz- 
INNA oto a prezzi si DI 


assati, Profumeria Flora 
Sebastiano d. Dil 
muovo è usciva oggi, tutte caricatura 
OISO tzicstino attualità. — 1046 
arrivo guanti di stagione soldi BO. Bu: 
[ande totia Corso 12. 002 
elfo rolertes trasparenti sutomatlo]; 
NICO tericino legno. teln, prezzi convenienti: 
ancesso Neri, va:28, 1080 


1uZoldan! piazza Ro- |M 
938 


co 


La igli: ‘ a nomo anche degli assenti parenti, 


dà il triste annunzio della morte, 
brevi sofferenze. 

Per espresso de: 
tata direttamento al Camposanto. 


iderio del car 


it Coglio 14, 'Perrano 
Ritolla Sea 'xtentino 70, 1 
‘44, Refosto alla bottiglia 
pecorino 80 forme da 2 chil 
11 corte. 


foposito MISTA Piazza delle Legna N. { |, piano 


casa 
desi spirito fino a f. 1, Ru 
tro f. 1, 1.20, 1.60 02, 

, f. 1, Stlvovita. 1. 
Marsala a 6, 80, £. f,- 
aceto di vino da soldi 18 a 


H muovo arrivo di 
Erandioso come: borsellini, port 
tafogli, portayîsit, portabame 
bialî, portatabacco, portasigari, 
limappe da serivere, album | 

mm: per poesle, porteguanti © po 
chatoul per toîletta o cliatou? pes y 
n mano, borse a tracolla, 
viaggio, necessaires In di 
tutto a prezzi moderatissimi, li 


Borso |! 
santi da 


nese, piazza della Borsa 602 2083 |oxo tengo pure in deposito Trappa 
— |Acquayite) in bottiglie da litro a £. 1.20. 


È APERTA L’OS 
A 11° Amico? 


BE già AL CIRCO 
in via 8. Caterin 
ton ‘primario. vino noro d' Estr 
tigife ed ottima co 
1 devotissitao proprie 


Sciroppo Ipofostato di Gal 
FERRUGINOSO 


— del — 
Re. 
Farmacista HERBABNY 
‘Questo scizoppo pettorale © 
già da 25 anni sempre con buo 
cesso, taecomandato” e ap 
molti medici, sciogliela s 
zare la tosse, misce il 
‘vorisce l'appetito, la digestione 
trimento, corrobora è iuv 
T ferro contenvto 


Prezzo di una bottiglia l £, 25 noli 
pe Posta 20 soldi di più per l'imbal- 
io, (Non wi sonomezze bottiglie.) 


mo «Iterbabny> in lettera solleva 
fiasca è munita della marca di fabrica pro. 
torellîtà come qui. appresso; a noî pre-. i 
ghiamo di osservare attentamente questi 
connotati della genuinità. 


Deposito centrale di spedizione 


Vinnna, Farmacia ALLA M SERICORDIA 
uZiur Barmberzigheit* 
'VII/I Kaiserstrasse 73 e 75 
Depositi In Triesto presso le fn TI DEI 
G, Hanetti, J. Serravallo, &. Suttina, do Leîtem. 
bu, P. Preadini, C. Ravasini è Br. E. Biaso- 
Jetto; in FIUME: G. Prodam, &. CA 
Omeinor, Antonfo Mia, P. Prodama (rog 
H, Nizian (drogheria); in GORIZI 
@. Pontoni, A. do Gironeoi 
s in POLA : A. Wassermann, 


: [Emporio Vestiti fatti 


PO 


DENTISTA 
ivwennta oggi alle G pom., dopo 


o estinto, la salma verrà traspor- 


a SIR 


. DA RAGAZZI 
a prezzi da non temere concorrenza 


rmmnele fm rate. 


ANTINA: COLUIOUO, Montebello. 


0 nero da pasto 1894 a f. 36 
n__» » — 1893 + 36 
E) ico Malvasia1894 40 


in cavatelli di non 
0 di Litri 30. Recapito presso 


I. ROTARANGELO 


Wia Carintia N. 26 


G. ED. COLLIOUD. 


i 


per preservarsi da m 
freddo, d 
da malattie contagiose, di 


L’AVVOCAT 


Pluardo Dott EnenkellUNA BRAVA MAGCAIRISTA 


addetto ai 


Wia Cavan: 


ha aperto il suo studio 


in via Malcanton N, 2, | piano 


Il Callista e Frotteur 
GIOV. SCHWAGEL 


BAGNI A VAPORE del- 
lHGtel de la Ville, avvisa i signori ba- 
smanti ch'egli presta l'opera 
8 antim. alle ore 2), Paola, @ riceve or- 
ilinazioni fuorî di casa do) 


LOTTERIA e MILITARI 


Viglietti a f. 2 - Vincito prin- 
cipali f. 60.000, f. 30.000, 
f. 10.000 ed altre minori, 
tutto però in denaro. Estra» 
ziono irtevocabilmente 20 de- 


bio Valuto Giuseppe Bolaffio. 
Si spedisce verso mesegna 0 
rivalsa. 


Opollo di Lissa 


per famiglie a soldi 28 il litro 


V. GIADOROU 


er la stagione invernale. 


Tutto le facoltà maliche. raccomandano 


cansati dal 


cambiamenti di temperatura, © 
tenersi 


sompro 


îl corpo ben coperto con lana di pecora. 
Ciò s'ottiene senza alem  dubio adope 


Jindo le voro Maglierie 


sNormal> 


Jaeger. l'abbricate da W. Berger SOhne 


Bregenz. 


2 Gps 


Wnîci depositari e reo mpriani 
M. BEYER & MP. 


Questa macchina 


}'utensilo, più indispensabile ner ogni buowva 

i innumerevoli suoi vantaggi 

enti : la carno vionò realmente tagli: 

laeciata, Ja macchina taglia egualipente 

> tempo ed in qualsiasi finezza tanto la carne 
ato i carne mon si 

do di adoperarla 


per pestare 


meritano di cssere annoverati 
ata e non istracciata 
bene, in pochis- 
cruda e cotta 
jscolda o mantiene il suo 

facilissimo e senza pe- 


lo, La maechma può venir lavata Sneilmerite e più rapida- 


8° Pie 


(compreso l'imballaggio) 


ulento di qualsiasi alla maechina, Quantitativo che la macchina 
| pbò tagliaro in un'ora; 10 chilogrammi. a 
soltanto flor, 4.80 lima e 


eidizca verso rivalsa fo. verso invio anitecipato dell importo 


RR, Vienna Il Hovaragasse 38 A 


ELICE A TURBINE. 


ayondo inventato muta Dova matchina a Vaporé che prendo pochissfino 


spazio 0 colla sins si può ridurre a turbine | 
per associare mieco in, questa 


RICERCO CAPI 


olice di qualsiasi vaporiera 


Importantissima invenzione. 
Ottime referenze. 


Nel:caso qualeuno desideri 


tato alennio piccole n poco piso invi 


Per ulteriori informazioni rivolgersi Eunfieg® 
» Ep 


win Emo MV. HR 


pttoscritto sarebbe pronto di compio 
ioni per dimostrare la sna abilità. 


TCandaotéi. 


VITTORIO CANDOTTI 
Johannesburg 12/11 94, 


NB. Se qualcho dilettante vorrebbe costraîre una macchina a vapore 


rotatoria 
sopra indicato. 


da me inventata 5 ami fa, può vedero Fl ‘modello all'indirizzo 


(©) 


ma dalle ore 


po le 24/, pom. 


a ER, corte 


{| premi 


mogmaoa 3 4 


SI RICERG 


LAVORI DI GALZOLERIA 


Indirizzate offerte con condizioni a 


Pietro Zazo, Pol 


RESTAURANT 
AL BUON PASTORE 


mesta sera 


CONCERTO 


sostenuto da 7 professori 


dal URGEESTRA DEL TRATRO CORUNALE 


Principiaaille 8. Ingresso libero 


IRA: 


CAMPAGNA 1593-98 


Alla Ditta 


"ak 

Success, del Gonte Stefano Keglevich 

Fabrica di Cognac a' Promontor, Budapes 

Dietro vostra richiesta vi si rimette qui 

accluso 1° attestato riflettente il quantita» 

tivo di vino manipolato nella vostm 

fabrica di Cognac di Promontor nell'annata 

1893-94 o sull’ imposta dello spirito «a 
voi pagata, 

Budapest li 14 agosto 1894. 

Fii 


Specifica 


del quantitativo di vino manipolato rel 
fabrica di Cognac di Promo, 
tor del successore del con 
Stefano Kegievich nella campi 
1809-04. x 


Sommato: 1,195.750 L 


ela relatita imposta sullo spirito da luî 
pagata: 
Sommiato; 12.553 fior, e 09 soldi 
Regio dipartimento ungherese delle gun- 
die di finanza di Promotitor 9 ngosto 1804. 
Rodolfo Gursziki m. p. 
Tespicento 
Questi certificati mffielali piibblicati 
soltanto da noi dano ancora una 
volta la prova che i nostri prodotti por 
la loro genuinità sono molto emperiori a 
quelli di altre marche e che la fiducia cl 
si dimostra ai nostri prodotti è ben giusti- 
ficata, giacchè Ja nostra fabrica fa fondati 
nel 1SS2 e pose în vendita 
mes appena “eee negli anni 
1895 e 1886 marche* e 
1898 D) sie 
1SSI a SIE 
Questi ‘fatti dimostrano ovidentementi 
quale eccezionale solidità livo 
la nostra fabrica e perciò noi possiamo 
.|clé attendera terri che égnino i quale 
pone valore alla 


Pes senuinità e  squisitezza GR. 
delle marche desidererà eselusivamente 


li Cognac 


Grof Keglevie Isivan 


00h DIPLOMI ONORE 
e DAPPERTUTTO pref 

La Direzione della 
FABRIGA DI COGRAG DI FROMONTOR del 


successore del conte Stefano Keglevisi, 
BUDAPEST 


Regia ungherese 


Direzione di Finanza 


Budapestìt - Distretto 
provinciale 


Lp 


= 


DALE. 


mmtitotivi di mercî dik mn@ddza consistenti nelle più moderne stoffe di lana, 
Mamelle e barehente venzono venduto in seguito ad im grandioso smercio d'occasione 


zzi bassi non ancora raggiunti. 


articoli, non tralasoi di approfittare dì questa occasione così faverevole e chieda il relative 
mei» che gli viene da moi spedito a volta di eonsrciere ‘ franco. 


Dietro richiosta podi 


Carmoyale il qui: 


BERE Basta una semplice 
como pure il € 


mo anche gratis e franco il nostre nuove © ricco catalogo illustrato di INisataale e 
contiene tema quasamiitia dielle più attementi movitia por 
regali di Natale e Capo d'anno, como pure le più moderne tollettes da ballo, costumi e Fatrées. 


O ,AU PRIX FIXE 


RSCH & COMP, 


VIENNA, I, GRABEN N. 15. 


Collo ripiegato patentato 


tinnisco in sò tanti vantaggi, clie ogni persona, in ispecia 
collo dopo di arer ca” "pen tima volta soltanto 


collo ripiegato patentato 


sta bene ad ognuno, 


cello ripiegato patentato 


viene stirato con molta facilità a mai 


Bisogna aver portato 


che:con una camicia mal fatta, od è straordinariamente comodo. 


un colle r 


1, ». Patente austriaca N. 68,666 
Regia Patento ungherese N. 1799 


Nell'acquisto di calli, polsi è camicie si richieda sempr 
stare presso i più rinomati: depositi di moda per signori e negozi di 


Presso di nol non si vende 
al detiagilo. 


ì i signori egrpulenti, non dovrebbero portaro più aleun alti 


forma e largliezza originale. 


collo ripiegato patentato. 


în grazia alla sus superficie liscia si può portare molto più a lungo di qualtnque altro, 


piegato patentato 


‘par poterne apprezzare i vantaggi. 


jeme sempre Ja sua 


Patente inglese R. 19.700 


‘e li nostra marca depositata (un leoue) e.si possono aequi- 
oggetti di biancheria dell'interno è dell'estero. 


M. Joss & Lewenstein 


Fabrica di Biancheria, Praga VII 


(lina postale per ottemere testo frameo i sillbiv earmpionario 
logo per Natale e Tarmovale. Bi 


Ev 


RAZIONE 


TSE 


DR. G. M. N, 19.352 


Parraraozane 


